
U
n mistico a Sanremo. Che ci fa?
Scombina le carte ovviamente.
Lo avevamo conosciuto per le
sue bizzarrie,per la sua casa-zoo
e per affermazioni surreali tipo:
sono il fratello di Sting. Stavolta
già dal brano scelto per il festi-
val (canta lunedì) si capisce che
qualcosa di Max Gazzè è cam-
biato: lavoceèduetonipiùbas-
sa rispetto al solito. Prendete
unacanzonecomeCaraValenti-
na e fatela cantare a Barry Whi-
te. Beh, non proprio così, ma
quasi. E pensare che il brano in
gara è uno dei pochi «terreni»
diquestodisco,eunodei tredel
nuovocdscrittidal fidato fratel-
lo del cantautore romano. Gli
altri sono firmati da una nuova
conoscenza di Max, il coetaneo
Gimmi Santucci, uno che lavo-
ra alla Federal Reserve ma si di-
letta a indagare dalla fisica
quantistica alle filosofie precri-
stiane. Max ha passato buona
partedell’ultimo anno a sorseg-
giare tè con questo signore e ne
è uscito un disco (Tra l’aratro e
la radio) che, secondo l’autore,
altro non rappresenta che l’in-
dagare «la dualità dell’essere
umano, il corpo fisico e l’ete-
reo».
Insomma, Gazzè ha un guru?
«Sia mai. Detesto intermediari.
Qualsiasi forma di autorità in
campo spirituale mi fa orrore.
Sono un eretico, d’altronde ere-
ticosignifica colui che sceglie. Il
fatto è che io e questa persona,
Gimmi, ci siamo ritrovati a par-
lare e a scoprire certi misteri.
Già da ragazzo ero appassiona-
to lettore dei manoscritti di Qu-
mran, poi ho iniziato a leggere
il poema della creazione dei Su-
meri, gli scritti egizi. Con San-
tucci abbiamo messo molte di
queste cose assieme arrivando
sempre al solito punto. Abbia-
mo scoperto ad esempio quan-
to l’essere umano si sia perso.
Ad esempio, se prendiamo co-
me unità di misura del progres-
so umano la tecnologia, ci ren-
diamo conto che abbiamo per-
so parecchie connessioni col
mondoesterno, lacapacitàdiri-
conoscersi come si è veramen-
te».
Riflessioni un po’ alla

Battiato…
«Peròilmiononèundiscodiffi-
cile,nonundiscodaintellettua-
le. Sono i concetti ad essere me-
tafisici. In un brano come Vuoti
a rendere raccontiamo come la
visione dettata dai condiziona-
menti culturali di fatto impedi-
sca il normale fluire delle cose.
Il problema è che non possia-
mo prescindere dall’interpreta-
re le cose, e ciò spesso crea un
ostacolo insuperabile».

Insomma, ti sei
appassionato di filosofie
orientali?
«Diciamo che ho riconosciuto
laveritàdialcunefilosofieorien-
tali come lo zen. Tutto il disco è
espressione duale di un qualco-
sa che è unico. Giorno e notte,
uomo donna, terra e cielo. In
pratica è la ricerca della sereni-
tà: riuscire ad interagire sia con
le cose positive che negative.
Oggi non si sopporta neanche

più la gioia, figuriamoci!»
In questo percorso non c’è
spazio per cose terrene
come la politica?
«Quando scopri che la politica
è una specie di gioco a squadre
chefai?Menesonodisinnamo-
rato.Non vado più a guardare il
simbolo ma le persone. E allora
dico che mi piace uno come
Veltroni perché mi sembra at-
tentoe sensibile, edè statosem-
pre dalla parte di noi artisti. Ma

anche Bertinotti».
Musicalmente, a parte l’uso
diverso della voce, ti senti
evoluto?
«Senza dubbio. Sicuramente è
un disco molto rock, in alcuni
brani come I mostri sembriamo
i Jethro Tull! Sarà stata anche la
presenza di Carmen Consoli
che ha suonato con la sua Fen-
der rosatutte lechitarre.Epoi le
percussioni rock di Marina Rei,
una vera furia».

N
on gli ci volle molto per
accorgersi che mancava
un cimelio. E che cime-

lio: il ciak usato sul set dell’ulti-
mofilmdiTroisi, IlPostino.Tra-
fugato. Alfredo non sporse
nemmeno denuncia. Per lo
sconforto. La stessa scena, pe-
raltro, si sarebbe ripetuta altre
volte nelle settimane successi-
ve: ipredatoridi souvenirsiera-
no portati a casa polverosi fon-
dali teatrali dei tempi de La
Smorfia, fotografie dai vari set
frequentati da Massimo, perfi-
novecchi nastrimagnetici con
la vocedell’artista che ci ha fat-
toriderecommuovendoci,mo-
strandoci l’altra facciadiNapo-
li. Quella che non intende ras-
segnarsi all’oleografia domi-
nantee ironizzaconintelligen-
zasui luoghicomunichelaper-
seguitano, ma anche sui tanti
malichelaaffliggono.Senzain-
dulgere a sceneggiate. Anzi,

bandendo la visceralità del vi-
colo.
Due giorni fa Alfredo Cozzoli-
nohanoleggiatouncamionci-
no, si è presentato a Villa Bru-
no e ha caricato quel che or-
mai rimaneva del museo, por-
tandoselo a casa. «Almeno là
sarà al sicuro», ha spiegato. Poi
haaggiunto:«Misonogiàmes-
so in contatto con Lello Arena
ed Enzo Decaro. Sono tutti e
due d’accordo con me: il mu-
seononavràpiùunasedestabi-

le, organizzeremo una mostra
itinerante. Porteremo i cimeli
di Massimo in giro per il mon-
do, non mancheranno certo
quelli che apprezzeranno. Più
di quanto non abbiano saputo
fareinapoletani».Possibile tap-
pa futura: a Lucera, in provin-
cia di Foggia.
«Anche se questa amministra-
zione guidata dal sindaco Do-

menicoGiorgiano-spiegaCoz-
zolino - aveva fatto richiesta di
rinnovo del comodato, non
ho voluto. Ho ritenuto oppor-
tuno portare via la mostra per-
ché la passata amministrazio-
ne l’aveva gestita politicamen-
te e questo non mi è piaciuto.
Ho soltanto mantenuto la pa-
rola». Dal Comune il sindaco
Giorgiano, a capo di una giun-
tadicentrosinistracomelapre-
cedente, commenta: «Cozzoli-
no aveva tutto il diritto di fare
quellochehafatto».Cioè,di ri-
prendersi gli oggetti messi fati-

cosamente insieme scavando
con affetto pari solo alla tena-
cianei ricordidi unacarriera fi-
nita troppo prematuramente
ma intensissima: dai costumi
discenaaiciakusatinei filmgi-
rati da Massimo, dalle cassette
conlesuecomparsate intelevi-
sione (memorabile l’intervista
a Gianni Minà dopo la vittoria
del primo scudetto del Napoli)
a quelle con le prime perfor-
mance teatrali al fianco di Are-
na e Decaro. Testimonianze di
unpercorsoartisticounico e ir-
ripetibile, lasciate quasi com-
pletamente incustodite e alla
mercè di ladri e cacciatori di
memorabilia. Uno scandalo.
Quasi quanto le tonnellate di
immondizia putrescenti che
hanno cancellato ormai intere
strade di San Giorgio, arrivan-
do fin davanti al portone della
storica Villa Bruno, un tempo
vanto della cittadina vesuvia-
na e da qualche giorno ex Mu-
seo Massimo Troisi.

EPILOGO Dopo vandalismi e scaduto il contratto gratuito, il curatore delle sale ha messo i cimeli al sicuro a casa sua

Museo Troisi chiuso per furti, ora gira il mondo

Il giorno 21 febbraio 2008 ha
cessato di battere il cuore ge-
neroso di

ANNA ROSINI
Ved. GHIDOLI

la migliore delle Madri e la più
tenera e orgogliosa delle Non-
ne.
Tutta la sua vita è stata esem-
pio di totale amore per la fami-
glia e coerente, appassionata
testimonianza di impegno per
l’affermazione dei valori demo-
cratici e civili.
La salutano con infinito rim-
pianto i figli Maria Luisa, Ales-
sandra, Francesco, Natalia
con i generi, la nuora e gli ama-
tissimi nove nipoti, il fratello Re-
nato e la sorella Anna Rita.
La cerimonia funebre sarà cele-
bre oggi alle ore 10,30 nella
chiesa di S. Emerenziana, se-
guirà la tumulazione nella tom-

ba di famiglia a Cossignano
(Ap).
Si ringrazia l’Associazione
onlus ANTEA alla quale chi lo
desidera può devolvere un’of-
ferta.

Roma, 23 febbraio 2008
Ag. Zega Luciano
Tel. 06.44.23.14.10

23-02-1975 23-02-2008
Nel 33˚ anniversario della
scomparsa di

ALESSANDRO CUSCINI
lo ricorda con immutato affetto
il babbo Alberto.

Bologna, 23 febbraio 2008

Fratello Gazzè, sorella Sanremo
MUSICA In gara a

Sanremo, Max Gazzè

pubblica il cd «Tra

l’aratro e la radio»:

«L’uomo si è perso.

Ma anche se ha con-

cetti metafisici il disco

è rock. In politica guar-

do a persone come

Veltroni e Bertinotti»

IN SCENA

ROCK Dopo la fine del tour

Sting: i Police
si fermeranno

È
andatoinscenaalTeatroin-
scatola (minuscolo nuovo
spazio romano, in via Pan-

filoCastaldi63,dovereplicaanco-
ra oggi e domani), e in qualche
modo gli è pertinente questa di-
mensione di «scatola» al Diario di
un ex rapinatore di banca. Si tratta,
infatti,diuntesto intimo,dialogo
nel silenzio denso del parlatorio
diuncarcere, alquale si assiste co-
me da una feritoia. Nel buio pro-
fondo, caravaggesco, della scena,
solounfiottodi luceche illumina
di taglio ora l’uno ora l’altra inter-
prete. Un detenuto e una donna,
che, nel corso di incontri ogni sa-
bato, cercadi crearecon luiunco-
pione teatrale ispiratoalla sua sto-
ria personale. E in realtà, Diario di
un ex rapinatore di banca corre co-
sì,parallelotra lascenaeunamez-
za verità nascosta tra le parole,
confessioni segrete che hanno
qualcosa di biografico, dato che
sono state scritte a quattro mani
daldetenuto-autoreGiuseppeMi-
raglia e da Emanuela Giordano -
ancheprotagonistainscenaeregi-
sta,nonchéideatricediunproget-

todi scritturateatralechecoinvol-
ge idetenutidelleCasedireclusio-
ne di Civitavecchia e di Fossom-
brone.
Il Diario, presentato come primo
studio, spicca già per una sua for-
za interna, una spontaneità effer-
vescente che trasuda dal protago-
nista(vivacementecalzatodaGiu-
seppe Gaudino, nella foto sotto
con la Giordano),unmix diauto-
compatimento ed esaltazione,
memorie «rivestite» e poi svelate.
Percorsoaostacolidel cuoreverso
la possibilità di cambiare davvero
vita per lui, verso la rigenerazione
di una ferita per lei. Gaudino par-
te con spavalderia, un pizzico di
sbruffonaggine, rallentato a poco
a poco verso una riflessione sul sé
da un’Emanuela Giordano misu-
rata,quasi impercettibilmentespi-
nosa, integerrima. Eppure, nella
geometriadi lineeetichebentrac-
ciate, c’è un’osmosi di sensazioni
tra idue, il lento cedere di vecchie
barriere inognunodi loro,dovesi
respira una folata di aria fresca.
Un alito di speranza oltre le sbar-
re, visibili e invisibili.

TEATRO «Diario di un ex rapinatore di banca»

Ricordi di un detenuto
con la Giordano
per cambiare vita
■ di Rossella Battisti

■ di Massimiliano Amato Napoli / Segue dalla Prima

DANZA Ernani: «Ospitiamo
troppe compagnie estere»

«Non facciamo
morire i Corpi
di ballo italiani»

■ di Silvia Boschero

«Visto che i
napoletani non
li apprezzano
porteremo i
cimeli in giro»
dice Cozzolino

■ «Bisogna valorizzare i Corpi
di ballo con danzatori assunti a
tempo indeterminato e determi-
nato, si deve organizzare una rete
di scambio sul piano nazionale
ed internazionale». Lo ha dichia-
rato il sovrintendente dell’Opera
di Roma Francesco Ernani alla ta-
vola rotonda organizzata da Cgil,
Cisl,Uil, Fialsedalcoordinamen-
todeicorpidiballoa«Danzainfie-
ra», manifestazione in corso fino
a domani alla Fortezza da Basso a
Firenze. Ernani ha lanciato an-
che un appello: «Perché si conti-
nuano ad ospitare sempre più
compagnie straniere lasciando
degradare e morire le nostre?».
Franco Grillini (Socialisti), citan-
doilcasoriportatogiornifadel ra-
gazzo picchiato perché studia
danza,haesortatoa lanciarecam-
pagnedi sensibilizzazionecontro
la discriminazione culturale e per
la promozione della danza anche
a livello pedagogico.

Dopo i fondali
della «Smorfia»
rubati e altri
furti per ultimo
è sparito il ciak
del «Postino»

Max Gazzè

■ Èunapromessa?IPolicediran-
no addio alla Gran Bretagna con
il loro concerto del 29 giugno a
Hyde Park, dopo di che finiranno
la loro tournée della riunione a
New York e non si riuniranno
un’altra volta. Lo ha annunciato
Sting, affermando che la fine del
tour sarà anche la fine della band.
«L’Inghilterraèdoveabbiamoini-
ziato. Ha un posto speciale nel
mio cuore, io sono inglese. Abbia-
mo fatto oltre 100 concerti. Ma
siamo ancora insieme, ancora
amici», ha affermato il bassi-
sta-cantante quando i giornalisti
aLondraglihannochiestoseque-
sta tournée mondiale segni la fine
definitiva del gruppo: «Sì, penso
sia giusto. Ci siamo salvati dalla
nostalgia nell’accezione negativa,
perché la band ha un sound con-
temporaneo. Non sembriamo -
ha proseguito - una cover band.
Considerando che le canzoni so-
nostate scritte25-30anni fa, ame
eagranpartedelpubblicosembra-
nocosedioggi».Perquanto,degli
annuncidiaddiopoi smentitidel-
le star, è piena la storia recente.
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